
Dal nome della guardia titolare
si intuirà il ruolo della Dinamo
Dovrà avere talento, tiro e fisicità per rendere il gruppo competitivo
?di Antonello Palmas

Sassari È ancora presto per

dare giudizi, mancano diverse
pedine, alcune estremamente
importanti, ma la Dinamo
nell'anno della rifondazione
del roster sembra avere le idee
molto chiare su come deve es­
sere la squadra che darà vita a
un nuovo ciclo: solida, affida­
bile, europea (o comunque
con stranieri già testati a livel­
lo continentale) e con diversi
elementi­chiave che hanno
giocato insieme. Un gruppo
che non necessiti di tempi di
rodaggio eccessivi, con tante
motivazioni e capacità difensi­
va. Lo schema potrà essere un
6+6 o anche un 5+7.
A dirlo le mosse delle ultime

due settimane, in cui sono sta­
ti definiti ben quattro spot del
quintetto base con tre acqui­
sti (il play californiano Justin
Bibbins, l'ala piccola Michal
Sokolowski e il centro Mira­
lem Halilovic) che si uniscono
al "4" Eimantas Bendzius (si
sta allenando con la Lituania
B, occasione per vedere le con­

dizioni di recupero); e con l'ar­
rivo di Mattias Udom come
cambio del lituano. Dalle pri­
me voci sembrava che il gene­
ral manager Federico Pasqui­
ni in stretto collegamento con
il coach Nenad Markovic vo­
lesse cominciare dagli italia­
ni, per comporre un nucleo so­
lido e di qualità, con buone
prospettive di crescita, ma le
esigenze di mercato hanno
spinto a forzare i tempi sugli
stranieri (e su Udom), ma ciò
non significa che non siano a
buon punto gli accordi con al­
cuni giocatori nazionali per i
quali (vista la carenza di atleti
in grado di misurarsi a certi li­
velli o comunque futuribili)
c'è in corso una lotta serrata.
Ci sarebbe già la firma

dell'ala piccola Giovanni Ve­
ronesi in uscita da Piacenza in
A2 (si aprla di biennale), così
come del lungo Luca Vincini
(in uscita dalla Juvi Cremona
di A2). Ma anche con la guar­
dia Matteo Tambone, ormai

ex Pesaro, sarebbero pochi i
dubbi su un arrivo a Sassari.
Il nome che si attende con

maggiore ansia è però quello
della guardia titolare, che ne­
cessariamente sarà straniera
(Usa?), con molti punti nelle
mani, talento e fisicità, per in­
tegrarsi bene in un gruppo
non esplosivo sotto quest'ulti­
mo punto di vista e con un
play (Bibbins) particolarmen­
te basso, anche se di livello. Sa­
rà questa la scelta che farà sali­
re o scendere le quotazioni Di­
namo nel borsino Lba ed è pos­
sibile che sia l'ultima che verrà
effettuata, magari più avanti.
Manca anche il cambio del

lungo al posto di Ousmane
Diop (che avrebbe proposte
addirittura da Milano): interes­
sa l'ex Brindisi Jordan Bajehe,
che piace anche a Trento. Una
cosa è certa: la panchina non
sarà composta più solo da gio­
catori di età avanzata o da gio­
vani che per vari motivi non ve­
dono il campo. Anzi può esse­
re uno dei punti di forza della

rinascita biancoblù.
In queste ore potrebbe
essere ufficializzato
il nome di uno dei nuovi
italiani: Tambone,
Veronesi o Vincini
L'idea
è comporre
un Banco
solido,
affidabile
e con diversi
elementi
chiave
che hanno
già giocato
insieme
per limitare
al minimo
il rodaggio
Justin
Bibbins

(a sinistra)
e Miralem
Halilovic

quando
giocavano
insiema
al Nanterre
A Sassari
hanno
voluto
ricomporre
un asse
play­pivot
vincente
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